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I kì 

•Mtt̂ ilà 

,^g|prese le sedute parlamentari 
torna in vóga la prontista di con­
cedere-l'indennità ai deputati. 

Come d i t a t in t tnuTim ]ì Pra^ 
pressò di' Piacenza l'Estriina Si­
nistra ha, sembra, deciso di pre­
sentare alia Camera un progetto 
di legge inteso ad ottenere quella 
riforma, essenzialmente democra­
tica, cbe è l'indennità parlamen­
tare,. 

V 

'.<r 

data riforma, ;ifamt)ri .di questa 
possano, rivolgendosi allapublica 
opinione, trovarla disposta ad lina 
discussione che puterebbe di ac­
cademia lontano un cliilometrtì. 

Altri e béiPpììi gravi problemi 
s < ^ alle viste, e nulla "si fa, pur 
troppo, pei^fimpedire che l'oììgar-,^ 
chìa parlamentare oggi arbitra d^i 
destini d'Italia prepari alla patria 
la suprema rovina finanziaria a 
soddisfare ^ingorda sete di lucro 

l^^bbrucia, e la suprema ro-
àterialej^gd appagare i li-

idi rancori illiberali che Taf! 
càno! 

• W f S 
vma 

^j;. abbiamo bisogno di enume­
rare qui tutti gli argomenti, vitali 
ed irrefutabili, che militano a fa-

ella: ricordata riforma. Per 

Senoncbè Festrema Siniétra è 

BìsmaPÌ?,j;Coatinuando il Sua discor­
so, dice che ha fìduca nei Bentlmenti 
pacìfici dei governo e in una parte 
del popolo francese; ma aggiunge, che 
secondo i'esptìrierjzj, non si ffii'S'̂ ôn-
tare sopra una pace durevole colia 
Francia, poiché iorjprovyiaamenten vi 
può prevalere un governo che ci porti 
alia guerra. — Bisogna dunque essere 
armati. La Francia è una potenza 

l^rte e valida; iia un esercito corag^^ 
gioso, pronto a battersi. Una vittoria 
francese òi condurrebbe ai tempi scor­
si dal 1807 al 1813 i governi tedeschi 
non possogtfeasaumere una còsi gran­
de responsabilità; essi deJ|ĵ pno insi­
stere porcile il RtìichstHg accetti ì 
progetti cniliiari por un settennio,! 
non si otterrà eerto che l'imperato 
cooperi a comprocpettere l'opera, oa1 
egli consaciò l'ultimo trentennio della 
sua vita, la creazione cioè delì'eser-

Una •Conferenza siili'Africa 
C. , - \ - -

.Ci"^ìl 

teatro Gerbino di Torino ebba^ 
luogo una conferenza doli'amico no­
stro ciirissimo AuguaioEransoi. Spiegò 
le ragioni che lOi^ijstrinseroi a ritor­
na rg l i patria dall'ultimo suo viag­
gio; l'e opposizioni vivissime incon­
trate nei maggioro ingttìso H u n t e ^ 
r'Deacrisse-ilsogE^iorno dì Tagiura^ 
i costumi dei Ditnkati e dèi Somali 
che eg!i disse refrattari alla civiltà 
e di dediti più alla rapina. 

Chiamò assurda l'ÌSIft di conamitare 
rAbi8Sinia,4e: si dichjacò contrario allo 
confluiste africane deli Italia, perchè 
non ubbsìstt-nza fortw e ric-ca. 
* Il conferenzière fu felicissimo, e ri­
scosse ripetuti applaaél»' 

disposistionì: che, abolendo P attuala^ 
regolamento j avrebb^f provveduto' 
efScacem0nteaU**tlutela;.,dalla pu 

mìiCi moralità ,ed igiene. 
Ma la relaziono dorma placidi sonai 

negli archivi!, r casi depSorevpli e lie-
fììsti ùome quello :̂ Mìtis?'i ;,4iSgraziate so 

essa,' molti validi mgegm oggi im­
possibilitati a servire il paese ef-
l ìcacementeèntrerebbéròxieir^^ 
go poiitìco. Per èssa t ^ l è ^ c l à s -
sì sociali si vedrebbero effettiva-

Schiuse innanzi le cariche, me • • = ' " ' 1 » * : ^ 

ì 

cSM'ire le quali dovrebbero es-
ser.•chiamati, soltanto l migliori, e 
che oggi, benché; apparentemente 

)„>: accessibili a tutti, sono m 
monopplìo esclusivo, p^g|41egio co­
stante del XXMQT M ^ é r o , cui è 
forza,^^^- e v i r t ì i ^n t r ig t f^od il 
cénsò;^''TO'- essai •••fitWn^ent^ ' 
rebbè rorrìbìle scaiitalo di rappre 
sentanti della nazione asserviti al 
potere, imbrEtticati nel gregge della^ 

ose-

'̂ i • % Ì * i * ^ ^ b 1 

stata forse tratta a sollevare, M 
. ' ' j ' • -

questione dei r inde^ | j | à :ai depu­
tati, dal desìderio.'dì far sapere 
cbe esiste e si muove,' e si alTerma! 

LMntento è lodevole, e cosi fosse 
Tatto sìntomo dì un ffWffilio in­
vano atteso fino ad oggi! 

Perchè, ci sìa lecito dirlo senza 
rWàre offesa .laisquella tenue ma 
eletta schiera di. pensatori e di 
patriotti,/da aleuti tempo a questa 
parte l'Elfre'ma Sinistra non ri-

jpSponde appieno all'aspettazione che 
la portò ifo 

Sembra ia„.travagli una feMre 
idiinànizione, sembra ancb* essa 
feiftìÉWàìlà prostiraziòne orgam 
.che invade i J o c c h i della lébbra 
trasformista è depretisina. 

- • • , . - '̂  ± - • , .- ' • • 

è DÌù l'ardito ed ardente 

•»|:;cito e dell'impero tedesco. Il go 
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maggioranza governativa,'!^pi6r 
imprescindibile necessità di man­
giare ogni giorno. 

Né Con questo abbiam détto tuttb 
ciò che conforta l'urgenza, del re -
Sto riconosciuta da quanti ; 
in pregionfe'logica ed il buonsen­
so di attuare là riforma o n c ^ ^ 
cenno. Ma tanto abbiam (Ĵ ê tto che 

, . j r - , 

ne chiarisce di essaiavoreggìatori 
convinti, ^ à « | s t o b a | p i l nostro 
assunto. Basto, qidè,- a, 
qualunque dubbia interpretazione 
alle parole nostre, di noi che 
consideriamo la iniziativa cui 
si; accìnge V Estrema ,gp,|stra 
una proposta che ckdrà. Chie­
dere alla Camera reazionaria uscìTff 
dalle ultinde elezioni di risolvere 
la questiono deli4ndiSÌffi&:^ai;-;di-
putati, è'Chiedere l'assurdo. Noi 
coniprendiamp^^che l 'Estrema Si­
nistra promuova un , agitazione 
legale inPpaese, allo scopo dìj im­
porre ai partiti i^iTfjuttanti, la ri-

\ - , 

forma desiderata. Comprenderem­
mo delle petizioni e dèi Comizìi 
•'itesi ad afierniàrne la necessità 
e la convenienza. 'Non: compren-
diamo affatto la sola presentazió­
ne, ih proposito, di una legge cui 
la Camera farà, senza dubbio al­
cuno, accoglienza pstllissìma, %giie 
per ciò solo, renderà impossibile, 
durante un quadfiennio almenoff 
almeno, anche laWscussiohe eatra-
parlamentare dell*importantissimo 
problema. Giacché non giova pa^ 
^oersi di illusioni: i tempi volgaif^ 
no ogni giorno più al positivismo, 
e nói dubitiam forte una volta di-
mostrata, con un voto della Ca^ 

, 1 ' . . -

"ji)a.nìpolo,"sempre vigile, sempre 
battagliero, che spìnse Depretis a 
darci la riforma elettoràìefi 

Dov'è più la soitile. ma e m p a t ­
ia legione che portava nell'aula 
di'Mòhtecitòrio la nòta alta: e fe­
conda, trascorrente pel Paese come 
un mno ^dì^guerra ? 

; r • • , ^ 1 r ^ ' ' - . 

Non se ne ha nìii novella 0 se 
notizia ne giunge è sul gusto di 
quella cui da principio allùdemmo. 
Ne è grave la constatazione di que­
sta verità; ma per quanto arxilci 
di Platone, alla verità ci lega ami­
cizia pih salda —|,^j^ai suoi do 
veri obbediamo 1 

Vernò" farà pm||9sto appello agli elet 
tori. 

Rispondendo a Windthorst, che ac­
cetta il progetto, del governo soltanto 
per un biennio, Bismar/c dice che se 
U Reichstag fosse inspirato dal pa ^ 
triottismo che vi è in Francia eî jin 
^Italia, dóve tutte le grsdasiqni dei 
partitL^^mpaiono nei tempi dei pe- ; 
ricolo, non ' vi sarebbero lunghe di' 
scuseìo^i: L'esercitWf^fimanere ì'e 

- L r 

sercitp imperiale; non deve divenire; 
uri esercito barlanàeniare. • 

Quanto alla politica orientatfpcon-
etata dhe la Germania appoggia '̂ gli 
interessi dell'Austria a viceversa, ma 
ciascuna potenza ha_,i suoi interessi,' 
che non sono iWIW&ai dell'altra, £ 
che essa deve difendere da sé stessa. 
In una guerra eventuale\^lla Fran­
cia, non si può contare su un alleato 
qualunque. '-}i^0^ 

esto autentico del discorso di 
ismark suil'Italià^^^ice: « La que­

stione di sapere quali saranno le no-
ilre relazioni future con; ìft Francia 
è per me meno Sicura ; non ho biso 
gno di passai^^Jn, rivista tutte le po­
tenze europee. —• Non parlo affatto 
dell' Italia e dell'Inghilterra, perchè 
non vi è ragione che nói non d'oS'hia-
mo avere jà'stessa benevoiehza v^rso 
queste due. nazioni, che essa hanno 
per noi;,;;Le nostre reazioni con esse 
sono tali,fche non ne ftccio conto qui 
"̂"quanto ad aumento dede nostre forze 
militari; esse sono: sotto ogni aspetto 
amichevoli. » 

• ^ ^ > ^ ' ^ 
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Nel lungo silo discórso ^spesso ap-
plaiidito, JBismarfe^jj^estrò che W 
ìgi^ll^^^lltuale dell'esercito germanico 
é'insufiìciente a garantire la sicurezza 
dell'impero. 

Di'pot# trattato di Francoforta, 
disse il Principe, non era fâ îie con­
servare la pace. Raggiungeo^po que­
sto scopo, riguardo all'Austria, colta 
quale manteniamo ora dei rapporti 

mera, la impossibilità assoluta di 
ottenere - - i n un periodo di tem-' 
pò relativamente breve -— una 

CÔ i cordiali, pieni e di ntiutua fidti, 
ctif come mai furono all'epoca delta 

Confederazione tedesca. Una grande, 
JlllÌMenxa sulla . consolidazione della ' 

pace eserciiarono pure le reazioni a~ 
I michovoli fra i tre imperi. 1 rapporti 

con tutte le potenze sono buoni — 
buone sono le relazioni con la Russia. 
— Non pensammo afftìî lo ad una eoa 
iiziona fianco - ru!5Sft quando presen; 
tammo \\ progetto raiUt^ce. 

Circa la Bulgaria, ci è perfetta­
mente uguale chiunque vi regni. L'a* 
mioizia colla Russia é più importante 
per noi, di quella colla Bulgari». 

Anche colla Francia te nostre reta 
zions sono buone, ma è più diftioite 
di mantenerle tali, occorrendo ancora 
un lungo ^|^l|étto storicp, prima ohe 
tutte le vertente ai concilino» Non al 
tacchMnno mai la Francia, ma deb 
biumo essere aromtì contro ogni at­
tacco* 

Co^|tatiamo il pessimo effetto 
prodotto dalla dichiarazióne dei-
l'on, Robilant alia Canìera. 

Ettore.Ferrari aveva interpel­
l a t o sovra la proibita affissione 
..dei manifesti delfflSposizione di 
Venezia p ' r parte della Polizia di 
Trieste.. 

' • . 

Robiìant, si limitò a dichiararle 
I ~ ^ ' 

una cosa interna deirAustria. Così 
noi eccediamo sompre nei riguar-
dì per lAustria, mentre questa 
non ne usa nessuno a npil 

Per parità dì trattamento non 
dovremmo anqh4,.noì considerare 
siccome interne 'cèpte cose, come 

^iavcollocazìoue delle lapidi ? 
Ben disse Safi*Donato che il mìni-

stero nella sua politica estera mira 
soltanto ad alleanze le quali sono 
in opposizione colle sìm'ptie e coi 
sentimenti della nazione. 

Cosi si va dì peggio in peggio 
e la nazione non sente mai scat­
tare la molla delle proprie aspi­
razioni, giammai ode una voce che 
ne solletichi la dignità, perchè il 
ministro non parla bene senon-
quando sa, di pj^rlare sulla falsa­
riga di Vienna ; iniziativa italiana 
mai, rinnegamento dei sentimenti 

nazionali continuo. 

:p 

Ci siamo ieri occupati in speciale 
articolo del caso miserando delie so-
rel'e Romafeq in Ram8,Wéendon6 la 
nostra o^jlfnìoWnei riguardi dai rego­
lamenti cosidetti sanitari. 

A suffragare le'noatrè parole éof-
giunge adesso ia autorevolissima voce 
di Ernesto Nathan, continuatore stre-

^ f o dfìU'operli-del suo compianto fra­
tello Giuseppe e dei c o m p i l o Apffl̂  
alino Bertani -r|j.^^.irige alla Trxhìx- '] 
no. — a proposito^",delle cause che. 
spinsero le^ due povere lanciulle al 
suicidio "^IfMétterà seguente: 

Nel commentare la commovente e 
tragica_fine delle ,sorelle Rumako,Ma 
vocé^Wblica in *Sta a susseguenti 
smentite anche per mezzo di alcunV 
organi^^^elU Ejtampa, afferma che W^ 
legge è la questura h»nno gran jpar-
te di responsabilità, perchè iin'o^%i 
iiWvi^ forse il motivo determinante 
il triste dramma, fu la minaOpia;^^,; 
irreggimentare le sventurate ragazze 
nel grande asorcito delle donne per 
duteisMg 

Può sèmbra|.e5i8trano Ghi?lo m'eriga 
difensore della questura per quella 
parte che può spettarle nel caso a-
troce, ma assoggettata com' è al re-
gfolaménEo sulla prostituzione, doveva 
agire come ha agito. 
*Queste infelici non avevano, mezzi 
dì sussistenza come prasc|'̂ j,̂ e l'artì­
colo 34 del regolamento, né linMìdeius-
sore soiwtfcUfi, non minorenne, né am­
mogliato ;(1) che garantisse per loro, 
onde, secondo le precise disposizioni 
del regolaménto confortante dalle ì-
struzioni provvisorie venute poi, esse 
dovevano essere iscritte sul gran U-
bro della pubblica vergogna! ^ 

E se a quest'onta massima ohe uc­
cide nella doi'ha ogni sensodi digni­
tà e di pudore, hanno preferito la 
morte, il suicidio, la breve agonia 
dell'asfissia ai lunghi tormenti della 

ipiita che lor si parava dinnanzi, la 
responsabilità4ni)ittt; può ricadere su 
coloro i quali dovevano eseguire le 
disposizioni tassative imposta dai su­
periori. 

Né qui c'entra la legge. La legge, 
con un semplice inciso, ia^'ssìmo (ar­
ticolo 86) della legge di pubblica si­
curezza, dà facoltativi Governo di fare 
regoUuiientì relativi, alle donne che 
si abbandonano al mereiricioj e bEista, 

codesti regolame,ntL,,lt Governo, 
e pei" esso il mìnistro^^tì* interno, U 
ha fatti nel 1S60, nò mai d'allora si 
muVfrono. '^^^ 

Qlfnai dadootci anni una agiWìona 
ha messo in, evidenza gli scòWcì, la 
imreos'ulità, la inefflcacia sanitaria 
che ne derivano; ormai da annv la 
questione à stala sollevata autorevol­
mente in Parlamento da uojtiìini dì 
ogni punito*, ormai da due anni'^'una 
Commissione reale, composta dì uo­
mini delle duo Camere, competenze 
innegMli, nominata dal ministro del^ 
l'interno, ha presentata WiHì'relazio­
ne in cai, ribadendo le affurmiuioni 
dei, primi agitatori sui gfrarî sÌDìt miiUK 

llerentì alle attuali discipline, ha for­
mulata una proposta tó|t|liata di 

relle, gli arbitrii, le corruzioni conti­
nuano a verificarsi nel migliore dei 
modi possibili e sotto l'^egi^a dal :rs-
golamento. Se dunque quetlo sTanlu» 
rate giovani harino.oeroato nialìamort© 
«no scampo -, né son te sole, là réapoft 
sabilìtà è su chi ricade, quando un 

ideerete ministeriale poteva revocarlo 
e adottare la proposta delta .stesasi 
Commissione ministeriale^ composi 
diuomini^ptoftìvoli, spregiudicati i l 
competenti' " 

Io miauguro che questa domanda, 
con liètài magginre autorità,,: possa 
esser fatta alia Camera quanTò sì dì-
scWérà il bilancio dell'interno. 

lyjugraziandola' dèUa'^pitalìtà mm 
cordltà alla presentèPlÉFcreda 

umAno ; 
E. NATHàN. 

Roma, 10 gennaio 1887, 

^^ms. i=<rJ 

i^-U' (1) Eccci^omi^rcomi^meBtiMà 
Commissione: Peruzsi .comm. XJbal-
dino, deputato al Parlamento^ presi­
dente — Bertani dottor AEjosiiho, de­
putato al-'Parlaroento -ri^Biancìn wt 
Francesco, ffrisigiiere dì Stato -<%» 
.sanava comm; ià'yvOcàto Giuseppa, 4} 
eiettore capo di divisione al Ministero 
dell'interno — De JRenzis barone 
Francescuii^eputató al Pai-lamohMIrt—' 
Giudici corìem. Vittorio, co lonSS 
medico, deputato al Parlamehtp — 

Hiucc^ini prof. &WV OJòardo, deuuùi 
ai rarlamentq — Mtissom coitìm. prò 
Costanzo -^ Potatniot dottor Carmelo. 

f I ' I ^ F 

deputato al Parlamento -^ Pesaina 
prof. Enrico, senatore del regno 
Villari prof. Pasquale, senatore de 

.,-,l||;egno" — PetttiW^ profcCeìào, se-, 
Wetario. La relazione fu oOTa di uaa«; 
sotto commissione comp^^^del'tìò'm'^ 

, pianto Bertani Agostino, insieme al-
ì'bn. Odoardò Luchini ed al prof. Cel­
so Pellizzarì. 

i ^ ^ i 

i s W: 

in vista 
."-II?! 
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(1) Vedi art. 23 ^ Istruzioni prov-
vì.sorie per regolare il servizio degli 
uffici sanitari (Roma, Pérelli, ISSO). 

Sì assicura che il ministro delle il 
nanze abbia in animo di aumentai 
i dazi di confine e così colmare il 
vuoto che datrabolizìone del secondo 
^ecimo della fondiaria deriverà al Bì-

•Ifncìo, nell'esercizio 1887 SS. • 
Tutto ciò, in lìngua spicciola, vuol 

dire che il ministero, il quale in tutte 
le oòctsiòni ha fatto aitì^lè, esplicito 
dichiarazioni di l'berismo,j^^Jj di­
spone ad adottare misurÉ^iHlezii •• 
niste. 
f Evviva la coerenza! 

Quali possono essere le conseguen­
za di questo fiitto, è presto detto» 
Questo pratezioniamo bastardo — poi­
ché npa; òsa neppure mosirarii^j^ol 
proprio nome — avrà"^irtù di far 
crescere ì già grassi proventi degl'i 
industriali e (̂ ei produttori, che noa 
temeranno più sul mercato A% con­
correnza dei prodotti stranieri, ciò 
con gravo discapito dei consumatori 
che sono moltissimi, che sono 4i^DO» 
polfl^falia. 

L'erario pubblico da questa, com© 
da altre consìmili misure, non potrà 
trarn^.che lievissimi frutti. 

La prosperità nazionale, la quali 
si dove alimentare schiudendole in­
nanzi ampi e pacifici orizzonti, ci­
mentandola helte gara deSIMudustria 
mondiale, e non g'à cercando di Vi­
vificarla con questi metodi artificiali, 
la prosperità nagionahì non per certo 
accrescerà per l'accrescìutrt guadagno 
dì pochi grossi produttori; e il go^ 
verno, che non tale misura si guada-' 
gnetà qualche, misert^bittì voto d'affa­
risti, avrà cosi coacora0 a rendere 
sempre piìi difììcili ed,onerose le oa« 
dizioni della vita in Ita 

li proteaionìiipo ha flW di sé ma­
la prova in Francia ed in Germania: 
il governo di Stradella subisce, com^ 
certe inferme dì matrite, l'aitra^ioua 
pel male. 
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Tornata deiriì 
Presidenza B i a n c t e w 
su discute il bUancio del Ministero 

tìe^U interni. 
DiSandonato pur dichiarandosi vao-

chip amico dì, pe^Pètis, afferma, che 
i»otì*è^9oddi6fatto dei molti atti delia 
sua amminÌ8traz!0De, spaciaìmorite per 
la ingerenza dell* autorità provinciata 
fsQll* ultima lotta oletloVale in alcune 

*ovinci6 del ^e^sogiornb.JPlJsapif^Wfl 
%oIì | te del governo basata sopra 

i*amicìm di oazioaali e ha a ori godo-
Itio la simpatia dello popolazioni. Que­
ste, auspice la Monarchia, vogliono 
Una politica di libei^tà è W progresso. 

4rrta6oiiiioda il mi^iioraftrétt«ftrdel 
bilancio dell'interno. 

parlano ift vario senso ChìàvéSt 
Ferrari Luigif De Bernardis, Pavana 
che raccomanda le famìglie dei me-
idtci naorti in servìzio per malattie 
©pidemicUe, Pavesi^ Buttimi Plehano, 
Manda'Mfb, > Paternostro. •^•.^^ 
^jPnnetl^^elatoie si associa ftij^ rao-

«omandazfoni di Àrnaboldi e Parona. 
Risponde a Ohiavos rammentando il 
S l ^ .della GommisBione del bilancio^ 
OTl* anno scorso, cai il ministro ot­
temperò. Dà; spiegazione a Da Ber­
nardi e Buttìni: scagi^aaj,! commis­
sione d̂ U* accusa di Paternòstro con- ; 
.cornante il computo della criminalità: 
ila Italia, —? Nega a Ferrari Luigi ;il 
diritto di censurare la djaliberazione 
^el ponsiglio comunale di Milano, pel^ 
mbnuraenlo a N^polegc^. . 

Ferran Luigii dichiara che non cen-j 
suro la dsliberazionasdLfl Consiglio co'̂ * 
inuflal« ; di ^Milano, rilevò soltaQj^. le 
parole del Sindacai che ha separato 
la nazione dalia forma di Qoverne 
che ha credotQA%4ià darsi: domanda 

Joi al presidente del Censlglio s^nQ^ai. 
^redp che si,deva issare verso la Praiì* 
eia i riguardi di cui è, tanto geloso 

•per l'Austria. . .. • . : ^ 
iÌ?ir̂ tief̂ ^ prende atto della dìchia-^ 

fazione. 
Ferrari Kttore svplge la sua inter­

rogazione per papero s,e sia vero che 
fu oroibita a Trieste l'affissione dai 
piahiTòsti deirEspòsiaione Artistica di 
;^^^zjil,j,a Utìl * c^so affermativo, per 

(.^^^.^mp|.Wj,., :• • • 
ss •^oJnJttnf risponde che l'autrrit& di 
^jesteelercnp il;diritto che spettali 
Sut t ì i Governi di ij^pediro raffis-
l̂ |iij&:dì maniftìSti esteri ; quindi egli 

ì)on ha creduto nemmeno di doverne 
indagare i molivi. 

Fe9^?'lan,:ii:on soddisfatto, protesta^ 
| | t |P Ja s;cortesì,^4,el governo au-

Ijtriacp che rispojnde -Cpn la meritata 
m'iauia, ai riguardi che gli usa il go­
verno. Italiano., ;) 

Levasi la sedijta alle ore 6 1|2. , 

"^i^r-=w.~'' 

I 
CJivI t ta l©»i^i | r prima accadomm 

delia stagiono n! Circolo musicale 
« Jacopo Tomadini » ebbe luogo sabato 
sera "B riuscì benissimo. 

«^ÌÉ propugnata l'idea di organizzare 
un'esposizione bovina da JjjDsrsi a 
Oividftle ed essa sembra ra_ 
.Q giusta, alte persone compelentì. 

" l ^ w r l e g l l ^ o , . — Dal 22 luglio 
p» p, il Comune éffoUiiò il pagamento 
di lire 1400 alla Direzioije 9ompai||i|^ 
mental%dei telegrafi a Venezia, sómma 
óficorreirité per .le spese d'impiantò 
dei telegrafo a Mortegliano che abbi­
sogna ih modo indispensabile anche 
di questo mezzo dì comunVcÉzione. 
Ma, d'alto^a^jnoh si vede a Mortegjia-
no, nemmeno l'ombra di un paìol 

Cfdli««5. — In una sala del Muni­
cìpio ai -iriunirono ì promotori della 
costituenda Società per IMI l a l l az ióne 
elettrica della città. 

Dopo lunga discussione fu stahUUo 
di raccogliere le firme di tutti coloro 
che intenderanno approfittare della 
ll^C6 elettrica per,.potere co|f.^tùtta si­
curezza., gettare la basi dtìlia Società. 

HtrtfVerona. —•̂ «ilê .̂ du®. -'guardie di 
questura Lùzietto e'Tr'uTra, riuscirono 
ad arrestare l*alj(rjaj, serfi j|»po viva 
|pH^;^due pregiudicati, cèrtÌGiuseppe 
AppoUoni ,e Stocchisro Edoardo. L'ar-
reato di questi galantuomini condusse 
alla scoperta di raoìti oggetti d!c|p 
rubati poco prima in danno del co­
niugi Buccini, fruttivendoli in Piazza 
delle eì^be. 

' M n . i . 
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È^ccomandiamo G( tutti i nostri 
corrispondenth^i^fi. cose importan • 
tissime: 

La brevità «a.̂^ .=™6̂  
Là chiare^zzct specialmente nelle 

ifidicàzioni dei no0i e delle cifre. 
Gli originali scritti sopranna 

soia facciata delle cartelle. 
• l ì i ' M ^ 

Appendice dèi Bacchìgliotìe 62 
*m^ 
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% per questo, cho, pur stimando 
Antonio Montani, egli aveva sentito 

r 

fion piacer^^alla hocca stessa di 
«ard Schenlttìndorf eh© amava Ifi­

genia. Eduard era pròtésttlflò: e II* 
credertaa'delia Sgliuola orano salve : 
6gÌìj, Hermann Malbarg, non aveva né 
avrebbe m^\ tradito la fede de* suoi 
pudri cosi: avrebbe potuto morire 
contento un giorno. E fu grande il 
éuo dolor riell'udtre dalie labbra ates 
K̂  deMafigliaola ch'ella non amava 
Edward Schenkendorf: pili grande 
iSfìcora la sua angoscia, nell'accor-
gersi che il suo cuor dovea battere 
jser Antonio Montani. E guardava alla 
éfuggTta con un occhio di com 
^one rio8upera,hUe acquarellista, il 
seguace fanatico della metempsicosi 

C o r i e d^Assise. — Elenco dei 
Giurati che dovranno prestar servizio 
nella prossima sessione dell'Assise che 
fl^naugurerà il i* fehbraio p. v. 

Ordinari 
1. Rignano Àbramo Alberto, di Pa-

dova. 
2. Bernardi Francesco, idem. 
3. Marzoio, Cario, Saonara. 
4. Cicogna Angelo, Padova^ 

;5. Mosca Giùl i^Hem^ 
6, Gianesì doti. Bernardo, Galliera 

Vèneta. 
7. Mantovani Francesco^ Carrara S. 

Giorgio. 
||,/^dstasio Giovanni, Megliadino S. 

Fìdenzio. 
9. Comin Giuseppe, Battaglia. 

Levi avv. Civita, raaova. 
I f r 

11, Salmaso Lorenzo, Battaglia. . 
i2.,Tortorini dott. Alvise, Monselice. 
13. Canella dott. AhtOnip, Novanta V. 

Miehieli AnMnio, Padovjij 

21. Tutra Carlo, Padova, 
|È2. Pitto||^Pi^tro, OurtarojO. 
83. Sinigagiia Luigi, pinio Euganeo. 
Si. Dsganellò;avv.Hoj|oatoo,Con8elvé. 
26. Zumperoni Gaetano, Padova. 
26. Trtdoschi prof. Cesare, Eaté/ 
27. Barbieri Giuseppe, Padova. 
28. Scaroij'dott. Umbortq, Esto. 
29. Martellato Luigi, Montagnana. 
30. pe f ìh i a r iAg i^ l , Piove. 
31. Pàdova Lino, Padova, 

^ i l . Bubola Silvioj Urbana. 
33. Melati Viviano, Estq. 
34i Crescini dou. Vincenzo, Padova. 
35. Fabbro Antonio, Cittadella. 
36. Lorigiola Lodovico^ Padova. 
37. , J ^ « ^ a Giuseppe, id. 
38. Lsoaifdott. M fi reo, id. 
39. Pasiò Pietro. Bagnolii«m; 

De Giovanni Antonio, Teoio. 
• - ' 

Supplenti 
"1. Fontanarosa Angelo. 
2. Bernardi ing. Luigi. 

WAmÌP Giacomo,. 
4. Sacerdoti doti. Adolfo.s 
5. Calvi Luigi. 
6. Zatterin Pietro. 
7* K^ftopulo Sebastiano. 
8. Fuà avv. Eugenio. 
9. Limentani Michelangelo. 

10. P(Ccinali;dott. Giovanni* 
Tutti di-^Padova. 

V 

40. 
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m. 

Riceviamo e 
chiamo : 

m 
buon grado pubU 
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15. Colle dott. Attilio, idem. 
16 Angeli G. B., idem. 
17. Calvi Alberto, Cittadalla. 
Ì8 . Tescari dott. Achille, Piaszola. 
19. Zombasi Giuseppe, Tombolo. 
20. Piacehtini Frano. Luigi, Monselice, ̂m 

d'un-giorno, il futuro scoiàttolo, , % 
rato In, un cantuccio della sala, che 

.volgeva dell'occhiate continue ad Ifi-
èe | i | , 0 all'altro che le parlava e ri­
deva. 

Eppure sentiva che ei, pur conce­
dendo alla figlia piena libertà neìtt 
scelta dello sposo, corf'^lui avrebbe 
dovuto vivere peFititta la vita, ep­
pure ei sentiva che el si.sarebbe on-
posto a quell'unione; e si dimentì--
cava Hermano 54alherg Ufĉ ;̂rÌBposta 
che a.veva dato «n giorno allo zìo di 

^Msa;¥^sor Giacomo Bertello, la ri­
sposta cioè: che nel matrimonio non 
ci deva entrar ch§ l'affetto. Così è il 
cuòre delVuomo per quanto saggio © 
buono. Dall'altra parte, egli amava 
Ifigenia, la figliuéìS su», !a>fioa crea-
turfi: e il pensiero di doverlo, fori5e, 
contrastare un affetto per un riguar­
do soltanto alla religione, gli faceva 
chinare la testa, dopo aver posato 
l'occhio, ancora piano di amora e di 
e di serenità, sul capo amato di 
Elisa. 

E questa? Anche ia madre avrebbe 
voluto saper qualchecosa di quell'a­
mor di Ifigenia: e come avrebba po­
tuto battugUar à fronte aperta luì; 
lui, che aveva messo sotto i piedi le 
credenze doliti moglie, senza però a-
pertameate 6 deliberatamente 
zate? 

Àgli Amici e .Compagni 

'•mmPadova, 
^-. - ; 

Incalzato dalle circostanze, nonchà 
dagli Amici e Compagni di Venezia 
sono per progare tutti i possessori di 
Cedole per la sottoscrizioiio a favore 
di E. Castellani di Venezia, a volerle 
recapitare, munite del proprio nome 
e cognome, à^fhesta Spettabile Dire­
zione dei Bacchiglionej onde cosi me­
glio constatarne Ta restituziono, che 
servire deve anche, a garantire ì'o-
perato degli stessi iniziatori della 
detta soscrizìone. 

- s] • . - -
X • 

Si avverte inpl^ire, che chi mah-
cherà di compiere a tale atto di de-
licatezsa, vedrà iifàùo nome insorito 
in un ap,po8ito e regolare resoconto, 
che per obbligo di convenienza si tro­
vando in dover^ di'^ubblicTOgH Jnî  
jEiatori s t é s s y | | Ì > j ) i ^ ^ ^qfti /gipr-
nali che si prestarono all'adempimento 

ridi un atto di vera giustizia. 
P e r Cora i t a t o 

il Compagno 
•:;Ì4̂ :. Vittùrìo Pànsacchi 

di Padova. 

U n ' a l t r o «l»aì«i» a l la^gSa*! uh-
ì^atl* -^ Come l ' ann^corso , ab­

biamo potutdfèttetiere,pei %oli nostri 
•;^'\S 

asstjciati, anche i t f ^ p l p p h n d un 
preszo^dl: favore per l'abbonamento al 

Era immerso in questi pensieri, 
quando una grande ed improvvisa 
scampuneìlaU scossa tutti;^ Di U a 
poco la serva recava un telegramma 
ad Hermann M^Lberg. Questi indo-
vino: diventò pallido dome Un!cencio 

.lavato : aprì, con mani ^'^femahti, il 
telegramma. Elisa e la figliuola gii si 
erano fatti intorno. All'improvviso, 
U pittor di .Tubiuga diede in uno 

89PPRÀO *i' P'an^^ 
La, pòvera ciftóa era morta. 
- - E r ^ ^ n angelo I*¥^\esc!aj^ 

SchenkendolIjiciiinsQào la testa sul 
petto, e dimenticandosi della sua teo­
ria della metempsicosi. 

VHI. 

r~\--i'^: 

1 

ido,' abbattuto, non come dopo 
una lunga serie di giorni angosciosi, 
Heimunn Malberg stava seduto nel 
suo studio, appoggiata Intesta, su cui 
i capelli oomiQciavano a farsi sempre 
più ra4l e quei pochi che vi rimane» 
vano Sempre più bianchi, appoggiata 
la testa sullo schenaledi una vecchia 
poltrona, aparsu d' intagli, con gli oc­
chi chiusi come dormisatì- E eurebba 

E 

parso assopito davvero, se delle la­
grima lente e silenziose, uscenti dalU 
palpebre chiuse e imporlantesi lungo 
la guancio sbiancate, e un lento e 
continuo abbassarsi del pettOj noiifUi. 

"""¥ 

^'r^'^^^j^ 

periodico sciaradisiiico illustrato Xa 
Sfinge^/iniemre* 

'^ttttfr'QUelli che desiderassero averg 
' •. * ,'.-•' w ^ 5 - . 

questa Interessantissima ed elegante 
edizione non hanno che a mandarci 

. -.4 \ - • ' ^.r 1- .- -• •• 

50 e oltre a ricevere il giornale 
La Sfin^^iAntinoì'e, questi signori 
conco^éranno ^ circa cinqtwcen 
premi che vengono sorteggiati fra gli 
spipgutori dì enigmi o di scacchi. 

Il primo numoi'o uscirà il 15 gen. 
naie corrente e conterrà, tra | | | g | | | 
una vignetta del celebre Da^sani del 
Pasquino, due disegni del prof. lava, 
«no del prof. MigUórintj nonché e-
nigmi eleganti ed istruttivi dettati 
dai, miglutrì scrittori del genere che 
v^nti''l*'Italia. 'mmm -

l , lpr«eRara |«^r l . «- Sono invitali 
1 Praipratori quivi esercenti ad una 
seconda convocazione nel eiorno di 
domenica 16 gennaio a. e. alle ore 1 
pom. nella sala delle Udienze Civilî  
presso questo E. Tribunale, e ciò allo 

dì t r a t t M e deliberare sul già 
noto ordine del giorno per la dostitu-
zione delie cariche. 

Kllli(i§^iìk-:^inmii»,sj'ai®ii/» •— :I1 
20 corr. uscirà in Padova il 1° num. 
della Nwoua Qiny\mi\ca. che por 20Ì̂  

j anni si è pubblicata a Venezia sotto 
la vàillitiasimà direzione JUiSĵ Oostani.' 
tino Rpyer e del doti. Gfllf. 

* La^Direzione fu assunta da Fran­
cesco Miller e Filippo Virg)lì,|̂ ie(jf nu­
triamo fiducia che possa ottenere un 
ottimo successo. Come, del resto, lo 
aysjva pel passato. 

ì direttori si propongono di curaro 
specialmente il notiziario che sarà 41 
più ricco e il più interessante dei 
giornali ginnastici. 

Conterrà pure Un bollettino biblio­
grafico affidato al Virgili. 

L'avv. F, E. Paresi, l*avv.:F^Squar-
cinaj C. Reyer e molti altri hanno 
promesso il loro valido appoggio. 

•.JE^^^^^^I»f>^'^-,Ì.soci terranno aa 
semblea generate la sera di lunedì 17 

e 8 pom. netla residenza 

^Str. 

LT. 

1 : 

corr. 
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' S o ^ l W T ^ 7 : à t t ^ r « ; 1230 per deli-
j^berare sul seguénteiordìné dfl'^^rno: 

1. Lettura debBw. dell'antecedenTI 
assemblea. 
: -2. Relazione morale della Società 
iper l'anno 1886. '^ 

3. Nomina d i ^ W I le cfflfehe so^ 
• ^ j L ' - -

? " ' " t 

^f!aH'è asl CSepfio, ;-7- I l Gaffa al 
Genio Piazza Unità d'Italia e già tsmto 
rÌDonoato subì un notevole migliora. 
Bdtìhto, é nói siamo lieti, di : con W -
tarlo afflncrè gU avyafitori Sappiano 
approfittarne. Così i publici servizi di 
Padova vanno sempie piii itnigìiO" 

r ' 

rande. 
u^ @£ffignal;a.>—Si 

prcprio che ài ladri piace ognì̂  

vesserò attestati che.era sveglia;^uei-
ranima, tutta prese^^tea^^iptir quel 
dolore che trapelava in pianto e in 
qualche mal ràtténùto sospiro. 

Cosi, con gli occhi chiusi, tutto ciò 
che gli era successo da qui^ndo avea 
lasciato per la prima volta Tubinga 
infi|l.9i allora in cui V&ns2ia era di-
Ventata la sua seconda patria: tuttp^ 
ciò scompariva davanti a lui. Il suo 
cuore, pur angosciando, si ringiovì»-
niva dì più che vent'anni : rivedeva 
la madre, la casetta unta, il giardino 
e l'altre teste più o meno care, sor-
ridanti Belletta gitìVènlù in Germa-

• ^ _ I ' 

ala: riudiva il labbro della povera 
Wadre susurrare le antiche canzóni, 
i?he gli aveva fatto imparare con gli 
occhi fissi ne' suoi .'rivedeva tuttala 

' L 

incontaminata, tutta l'affettuosa e 
• . , 

santa yifi'di lei. Poi quel passàWsi 
univa, eoa un aSàentellato soaye^i^ 
SQnm che lui se n'accorgesse, a qùei# 
giorni in cui aveva abbandonata la 
patria, venendo a Venezia, dova l'a­
more per i'arte veneziana lo attirava 
con un magico invito. E qui la alia 
manie rimasticava quel late passato 
e il suo cuore s'affrettava nel bàttito, 
e il sangue gli fluiva al cervello con 
un vivo fiotto verraigUo, il quale gli 
iacoloriva all'improvviso le gote e gli 
faceva batter h tempia. E glij*f|eya 
di essere stato crudele aell'aver^ ta-

$ ' 

cosa, iir auro giorno f a j j ^ t a à Boi. 
zonella Giuseppe, oste in Via dei Fab­
bri, una stagnata usa del valore ^ 
circa L. 6. 

isl5, — La signora Bere­
nice andò giorni sono alla Questura 
per farsi dare un passaporto per Na* 
poli, dove itttraprenderà là carriera 
del teatre. 

ircommissarìo là interroga: 
*^^'Coine-vi chiamate.?' " 

Berenice.... 
Quale è il vostro atato? 

Ed ella, parodiando inconsapevoU 
mente il celebre motWdi Luigi XIV: 

— Lo stato sono ipj 

p 
• : -
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Spettacoli d'oggi _-L'Er 

", t e a t r © J%-..'3:.̂ ^daìft. ^Ventura: 
Marionette ^^Ore,? It2. 
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Padova 13 Gennaio. 
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jEendita italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

""•Fìiae corrette . . 
Fine prossimo. . 
Genove * • • 
Èanco Note 
Marche. . . 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. Tos.caRa. ;» 
Orodito Mobiliare. . . » 
Costru'/;ioni Venete. . » 
Banche Venete . . , ,>i» 
Gotonificio Veneziano. » 
Credilo Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano . . '» 
Guidovìe . V . ; . . . . » 

09 80. 
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Sffl*©. — A Lione la domanda si 
è fd'ttfa «0 po*'più estèsa, ma gli aifari 
ronO sempre scairsi, starile le ìtaMìi-
tate pretese dei detentori. 

A ^Milsno àffari^pochi perchè i de-
tentori staftufl sostenuti è \ compra-

latori esigono ribassi. ^..^^_ 
A Como oaima, con preiirin lieve 

ribasso in quasi tutti gli artìcoli. 
• CeÈd^aali». Calma e sostegno' aei 

pronti a Cvverpool. ^ 
Mercato fermo a Trieste. 
Calma ad Ilivre. 

ijiillarro. ,— A .Milà'h,r L. .2,45 al 
chil. (sostenuto). 

A Pavia da 2,40 a 2,50 (invarialo). 
m A Cremona, corno a Pavia, 

mum-. - L ^ 2 - 1 .-

(Nota giorncilieral 
Un grosso ventre e prominente in-

;cl(ina assai più alla sensualità ed àl-
?#'02i0, che un ventre piatto e smilzo. 
ISi deve àttendora maggiore energia 
ed attività, più x^^^^Hl'^à 4i spirito 
ija un tipo ascitìTO che da un corpo 
eccessivamente grossp, 

Si trovano però talora dèlie persegli 

, 1 L^. 

•iliàta sdaj^uella povera vecchia, di 
.^entàta cièca per giunta. Che cpnso ŝ  
lazipìiigli aveva date l'arte? Gliene 
iiveva dato di grandi; ma nessuna di 
,gg,6ste, gli pareva ora, valevano la 
soddisfazione ch'egli avrebbe potuti? 
rit^rarre ov'egli avesse continuato a 
dimorare, à studure e a dipingere 
nella patria. Quosio sentiva ora che 
sua madre non era più: ora che afl« 
che gli occhi dell'anima sua st èrano 
chiusi per sentipre: ora che quella 
braccia?, le quali avevano; stretto al 
§up petto di madre e di nonna lui e 
Ift figliuola Ifigenia, giacevano distesa 
ed inerte: ora che quelle labbra, su 
cui aveva tremato in quei giorni tutto 
li cuor della ciec^, er^no sigillate dal 
dito della morte. 

Cod la sua famiglia s'era, sì pud 
dire, sfdsciatèî  *dil tutto: la mòrta, 
questo baiò freddo, ihcomrfioasurabile^ 
^pavenlevolo, lo separava dal padre, 
dai fratelli, dalla madre e da quel* 
l'altra creatura morta nella guerra 
del 70, ,con }\ petto lacerato, fprae, 
dall'arma nemtèa; — il mare, il mire 
vasto anch'esso : un mare ch'ei nob 
avrebbe mai potuto passare, lo di­
sgiungeva dall'unico fratello che gli 
rimaneva : ed erano trascorsi tanti 
anni dal giorno del loro distacco. 
• T ' 

/ Continui^ J 

l'ili ^^^^mi in - • 
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aventi Statura e forme mingherline^ 
che sono eccessivamente pigre e lente; 

^ina in tal caao il carattere delift loro; 
jndolonxa apparirà certo nella f s r t é j 

ribferìore del-vòlto. 

Due giorni d un anacco 

L'BLWTTRlCtTÀ. 
» .-ù:km 

1! 
:.ii#-;r:i:iéiJM ĵ 

;-ri-tìà^'ifi,^:?7 

r le peae caiitali 
f i r 

i i L É L i ^ J i 

tj|3©©i»sisai® Gioufifit r^Muoro Bar-
toh D. Hutto, le t tcrW ed erudi­
to, di Ferrara. 1608 1685 — 
tM la r i tP* ' •" 

i l * i » « « I l a i o V l t e d i — Muore 
Sai pi P., vent^ztano, teologo u 
lustre. 1552 1023 ^ S. Pietro 

VOrséolo. 

^m^ 

^^Corriere agricolo 

•ÌK 

In vista della forte invasione fillos-
rsericft delie provincia di Milano, Co­
mo, Novara, nonché d^lla SICÌÌIH, Sar­
degna j ^ . ^ |»b r i a , !a nostra provinola 
che cosa f^cé per premunirai dà 8Ì tre-
gjaendo fìagoUo che devasta ridenti vi­
gneti, privando COGÌ il propriatario dol 
principale prodetto che può ancora 
sollevarlo 4a,Ìltì enormi sptìse ricfaie* 
8te dalla ravdna.idei fondi? 

« Le leggi son ma chi '- pon mano 
ad esse,?'* .m^-

Infatti esiste diviato d'esportazione 
dai luoghi infritti ma a chi viene af 
Radalo l'incarico di far osservare tale 
disposizione Ministf?rÌ;W? 

Una volta ogni zona fiilosaeratà ave­
va le sue guardie spacialij poi a que­
lle, in gran parte soppresse, suben-
traroiio i Sindaci e le Autorità Mu­
nicipali, ai quali, possidenti Ja inaff-
gier parte, è certtì-dì n^n pTccolo van­
taggio ir violare ìa disposizione djiicui 
ìpopra, mediante magari la coopera-
sione di terzi, facendosi esportatori 
^ei propri prodotti, come piante, bul­
bi, radici ecc. ecc. 

E fee pur quWto neh accade, certo 
1̂  sorveglianza non può essere che 
^ssai limitata o quasi nulla, sia per 
te occupazioni volute dalla posizione 
atessa dèìle persone cui essa incombe, 
tìift jn^r quella ignorante , incredulità^ 
pur troppo tanto diffusa nei cpmuhr 
yuraiì, che fa parer loro esaiajerata 
ogni misura nifi elementare 3i pre-
cauziolie. 

cultori, frtìt;ticaltorT;ffhrdinìi? 
•parsone tutte a cui età a cuore îPso îo 
interesse, 'se domani hfìn,nò -un* ord|i: 
nazione di piante, bulbi od^altro, sa-
•pendo che a Milano, a Novara, s Co­
mo, 0 in ^Un^^iaòghi infetti, e fóVsé 
ii.4Sp,non coî psc^ îti t a l l i i trové^ìlr 
mercé desiderata dai loro dìante, la 
finno venire e intanto scientemente 

Fra giorni sarà presentato al go 
vernatore di Nuova York il rapporto 
delia C^^|imi8Wne nominata dolila Oa-
meraì;Legié1attva per studiare il modo 
più convoniente di esecuzioni di de-
lìnquenti condannati a morte, da so-
stìtuirsi all'impiccagione. 

Il dott. A. P. Sólthv?icl£j membro 
della oommisaione, nel suo rapporto 
ècontjrt^riolTftmpiego dell'acido prns-
eico od altro veléno, alla garrotte, alla 
ghigliottina. Il ptogotto ch'egli ap­
poggia Ajauello di una poltrona con 
bracci metallici. Ilcondannato eareb* 
De posto a sedere nella poltrona, e 
ali* istante indicato j riceverebbe àna 
piena scarica elettrica, roodianta 
bracci metallici. La corrente lo fai-
minerebbe, passandog^^,atiraverse^^^. 
petto. Una macchina diailio-elettrica 
dalla forza dì 42 oavatli, compierebbe 
l'opaca con nitidlezza e sollecitudine. 

- I 

I deputati ligrari sì a0acendano 
a favore dèi dazìiàìprotettori aul 
frumento. 

II loro princmale argomento è 
questo; poiché nella relazione suUa 
tariffa doganale si accorda aun:ie -̂̂  
ti a pareccliie industrie, è giusto 
che si aumenti ancìfl*!! daxio sui 
grani stranieri importati^ 

^©Ésalcfìi, I.ìl» -^ I giornali ap̂  
Vjrovano le dichiarazionift^lpBismarlft 
vdlTO nella Francia na vero pericolo 
per la pace d e l ^ r p p a , 

Lo SfaHc^arci constata la:précnrità 
della situaRione, 

Cfssé 

ri. 
'^•^^*¥f" 

di rrestiti 

lì progettò dì legge presentato 
da Magliani per la creazione del 
ilWòvo titolò di consolidato al 4 e 
miÉfS^pP 0ento dì rendita annua 
passerà sufeito agj^|iìfici. Il mi­

nistro delle fliianze desidera che 
il;proge]Ltó;j* dis^ta P i p a d|ile 
fefie pasquali. 

Il g\Qvn-à\Q VEsercito annunzia 
che la trasformazione degli attuaU 
Wetterli in fucili a ripetizione prò 
cede rapidissimamente. 

9^reMÉ§Ì0 a gsE'einil deMlA Óltlàb 
d i BBarl delle Pugl e. u . 71 .• estra 
zione, 10 gennaio 1887. 

Elenco delle Obbligazioni rimborsai 
-Sèrie N. Lire Serie 

4̂84 
550 
442 

ri43 
^166 

347 
873 
S06 

22 
E -• ' L I V 

m 

45 

50 
23 
. 

3 
63 
47 
78 

100 
m 
35 

• / 

i 

Lire 
150 • 
150 
150 

160 
150 
150 
150 
150 m 
150 

I - I 

i h Bollettino Riconsolare pubblica 
l'accettazione delle . dimissioni df[ | 
signor Andrein#;l%só!e generale 
a Mandalày, capitale della Birma­
nia. L'Andreino è stato accusato, 
dai giornali di Londra e- dalla 
Riforma nei modo, piti esplicito, 
d'aver tradito il Re dì Birmania, 
cui aveva la confidènza, Vèrso una 
somma pagatagli dagli Inglesi,;; 
Milla gue»ìia^',Ìa^te^#tSirma-* 
mania con^piutag^ll^^f^n ^^^^:, 
tagna. ^ 

^ 

&mA^ ^9» — L* opinione par­
lando dei proasimq^^rivo dei delegati 
bulgari, dice chfl|tiranno ricevuti in 
Italia con sìmpflìa; sentiranno una 
franca parola che non faranpii loro^ 
concepire pericolose illusioni. B6bn!ant 
li riceverà nella stessa forma cho H 

r 

ricovottero i ministri dolio altre grandi 
potenze; ripeterà loro le dichiarazio­
ni fltt% alla Camera e contenute n 
libro verde.:La Bulgaria deva mostrar­
si deferente verso U E'issiii chetante 

,contribni alla sua liberazione, essendo 
^ppponibill^fhe la Russia non abban 
doni iWierreno dei trattati. -*• I bul­
gari debbono persistere nella tempo 
ranza fltiora dimostrata e non doside 
rare una grossa guerra, sempre peî jf 
cpÌo||^,pei piccoli, pei deboli; deve 
mantenere.ì'-ordine all'interno o non 
pro'vooiìre imprudentemente, delle com 
licazioni ali* estero. É il solo amiche­
rò tê ^^§nff*fi io ch%st possa dare ai 

bulgari. Rubiliant ft ripetéfà. 

lioBiaSria, ^ S . — Il Times ha da 
Sofia : Il governo non ri vette alcun av­
viso che faccia presumere che la Rus­
sia abbandonerà la candidatura di 
éfl^S^tUa. La Reggenza è fermamente, 
decisa a non cedere, finché quella can-,;̂  
didatura è mantenuta. 
: B cesi che Takia pascià capo dello 

stato maggiore di Adrianopolì Burro-# 
gherà (|fidoa effendi. 

M«is''i©".«ii IdsiesleSglJt-

«».,^a*r Iddesleìgh • Ca 

Si acquista biglietto Mijliila I iò«-
smné 

t a n a p a e si;possO 

j'^I^lis^i." 

e d e l l a 
hcere fiSS&^ 

premi, fra i quali uno di Life 

100,000 
Acquistando un gruppo 4> o l n ^ n e 

biglietti sì può vincere Un cooapiesso^ 
di premi per Lfre 

'''M^ o Omp:.mo 
Ogni gruppo di c i n q u e biglieitt 

costa 
nm -i 

ra. € 

! biglietti sono vendibili : 
iiri^^»rÌBi® prPssa»fll^*'Banco Suhal 

pma e di Milano. 
in IPsSbwa pressò \LManco E. 

ni e Carlo Vàsòn 

•ne 

m^\ , . . . , — , ^ _ 

^ ; ^ ^ 

1 150 
- r 

$̂er* 
360 
804 
274 
734 

345 
670 
78! 
702 
368 

51 
65 
€^ 
80 
72 

4 
47 
41 
42 
40 

Obbligazlom premiate 
Z L 

Lire 
50000 

2000 
1000 

eoo 
, 600 
200 
200 
200 
100 
100 

132 
63 

708 
755 
476 
392 
S95 
204 

93 
.-

,-.• i-.-^i^.i^ 

14 
89 
14 
64 
15 
25 
18 
89 
3 

80 

v^La^giunta per la legge comu-
naie e provincia si-'̂ ^̂ ûnî ra u 17 
córrente, comìucìando a discutere 
quella partoiel ì rc^get to^^ si 
riferisce aUesercizio eletto""*-^ ™̂  

IN"BATTAGL14 uno Biaui isas ie t t 

s t r a n e con due torchi, quattro bu-

preso da ^^o^^<^-^-^m^^^mn^'^ 
t^montava la scala che conduce ali>p- ^^"^A.. :^ _^*:„ ^A?^^ ?' 

parlamento di S^li'sbury a Downing-
^ t r e e t ; « d d e eqprSPWiìa sedia.: ì̂ î à-

sportato subite nella ca,roera di Sali-
sbuiy, spiro imnpediatamente alle ore 
3. Da'^tnolti anni Jddealeigh soffriva ' 

VXit 

100 
100.̂  
100 
100 
AOO 
100 
100 
100 
100 
100 

m 

6à inscishtemenle gigyiene cosi a co­
municare un' infezione ad una zona 
sinora ritenuta immune<. Primia che 
srnvi u muto e da saggio il preve* 

a 

Un' ispezione lungo ttittà la linea 
deUa nostra D^jn.ci^a lalle stazioni 
ferrofilre con^^^lblzione di svincolo 
dei vegetaii,,|^ii^^;|ift!^iv|[;|(|Ì^ 
in arrivo se non muniti di un nulla 
03ta da un agente incaricato, ecco a 
mio avviso la manièra pm ovvia per 
tutelare la nostra zon%|g|?)icola. 
.^predo' sia quésto •èrgomento vi'ttìle 
e meritevole di venir preso snella più 
aeria considerazjpne dai jr^Qstri,;depù-
tati provincia,^, tanto pjji ^he ̂ r-
Principlis obsta sero, medicina pa 
^atur. 

f • 

Le altro 140 obbligazioni estratte 
Bono premiate con L. 50 ciascuna. 

La pre^sima estrazione avrà luogo 
il 10 aprile 1887. 

-\V 

Un pò dì tutto 
r ••• 

professori delJftEacoltf 
giuridica o di BeU9,^ie|,tera dell'Uai-
:varsità di Bologna e nata gl'idea di 

• i ^ 

*. . ^ j i ^ 
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Sino ad ora per conservare le pian­
te disseccate si formava un erbaio 
collocandole tra due grossi fogli dì 
oartk sugante e poi premendole con 
pesi consìde^èvoii. 

Per conservarle poi più fresche, si 
da poterle analizzare, venivaK .̂̂ ,;collo­
cate nel|g. spirito, ma qtìestp .prendO" 
"va, in,causa degli umori delle stesse, 
tin colore bruno sporco ed anche le 
piante cangiavano i loro svariati co­
lori, 

Ildottor lachjrsch di Ber%Q ha 
inventato un metodo, che serve a con­
servare alle piante non solamente il 
•coloi* verde, ma anche gli altri colorì. 
. In--una^ diello ultimo sedute dellft̂ ^ 
Società botanica tedesca egH rifari 
che si possono conservare alle piante 
i loro colori, qualora esse vengano 
immerse prima in una soluzione di 
sale di saturno o sale di piombo e 
pei messe nello spjiJt̂ o. 
^*lM*ai>irito dìvenia allora dìiicolor 
giallo chiaro ed i fiori e le fbpe 
muutengoao i ìoiro propri colori. 

-far sorgere in Italia viti giòrnlia uni 
Versitario allo scopo di collegàre tutte 
Ja Università del Regno a^gli istituti 
superiori a patrocinare ^.li^.jatere3si 
scitjntiflci © raatertaii ;deil|'Ì8tru2Ìone 
superiore. ,; ; . -^^m •, .' ' ' ...• 
••: Bls»aeoraf«| isiÌMSa,":^#GrdtÌ^: 
piccolo paese pressoJSIrg8nIiy;.venne- ̂  
rp.,!fi rissa per questioni d'interesse 
i fratelli Cimino contro i fratelli Lo 
B|llo e LuparelU&éRaimondo loro co 
g(ff 1^ e dopo una lotta ferocissima 

A J L ^ Bello ed il Luparelli rimasero 
morti ed i fratelli Oiminó'gravemente 
feriti. 

^I @iateldl 'a Wlasingiai — Da una 
statistica pubblicata in questi giorni 

^WsITta che nell' anno 1S86 avvennero 
nella ffpijlle austriaca 358 suicidi 
dei quali 270 fra il sesso .m ascoi ino, 
78 nel femminino. Fra ar infelier che 

Ieri a Milano sono giunti gli 
avanzi dei caWti della spedizione 
Pòrro, accompagnati dagli intrepi­
di marchese Benzeni e Delvailò 

Erano a riceviti! i-,h)érhbn dèlia 
presidenza della Società d'Esplo­
razione ^di Milano, e jnbliiuffibiali 
del reggimento «Sà%Ìff» a cui 
appàrt^i^à jil Beri 

Ra|^reseiitàva gli amici Ria Se-
zioné'''dèl Clu.b alpino di Vicenza 
il dOifeLuìgi Cavalli. 

I funerali àvrarìno luogo proba-

ba da Oos 

•i®ife,<~ 

una malattia di cuore; 
L'Agenzia Havas 

Il governatore ^ 
dì Gandia Sayas pascià inviò le sUe 

jdimissioni .causa il rifiuto di spedirgU 
1 rinforzi domandati. 

Un' agitazione che sambra incorag 
giata daÌl*g|pghiU||j^a, ai menjfesta 

ilpreeso Laqhotlo. L* agitatore più attivo 
earebbo Zygomalas eX console greco, 

,; dimesso dal Suo Governo dietro i re­
clami della Porta. s 

Un movimento sarebbe progettato 
pliSfebbrai^ allorché sî r̂i\in(ftftnno;̂ i » 
caftlè^®* Comuni, ovvero per aprile, 
all'epoca dalla riunione dell'assemblea 
cftridiota.:; , ; -ymmm^:-

Alcuni credono che l'Inghilterra 
fomenti '*l^'agitazioue ĵpiér pcdUipare 
'èandia. " "' '̂ ° '•" ;' •̂ ""••'"'; 

accessori occorrenti a tale industria, 
C()l consumo medio di cento quintali 
dijfruménto par settimana. }li 

Per trattative rivoljgersì all'attuale 
prpprietarip'sig. ^isise|^|»é:ÌUl€fliil 
che unitamente alia moglie, entrambi 
avanzati ih età e senza figli, deside­
rano ritirarsi dai commercio, facendo 

tratto vitalizio. 

• » : 

• / } 

^ - . • n - . . - i t j - I 
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- . ^ l ^ - B » , 

•. (Most r i •.dl^pseel) 
f>*i I&«»Biaà, 13, ore 9 30 ant, 

T r o # molte adesióni iPpòget tò 
di ofFri!% uj;ipbanchetto alla depu-
taziohfejìulgara ' ^ ^ W ^ arrivò a 
Roma. ; :_/^^^r ,- _^^ 

= La Giunta gM%rale dei bi­
làncio approvò le variazioni prò^ 
poste lai „bil|^rici deli' ^intèrno ; e dei 
làyori publici, n^a decise ::Hnviare 

^̂ %lfé sotto-giunte il progetto pel dar, 
flcit |g|:rp viario di 9Q^||^iJipni. 

Nemmeno ieri la Camei^jera, 
in numero. 

= Robilant i t ó rispondendo a 
Ettore F'errari fp ruMdo e urtan­
te. Impossibile riassjimere J » 
|lfóa di Ferrari/sehzS^'incòMllirt 
éènsure telegrafiche, quando r i ­
cordò a chi dirette le offese del­
l'Austria nella proìbiziorié del ma­
nifesto dell' Esposizione di Venezia. 

-v 
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STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

i^o m m a oaiaiaa 

: R / - A , : K / X O 

ffi'aii^lsslle — Lunedi,e Mercoledì 
dalle 3 alle 4 ginnastica. 

Venerdì, dal!e^;0le 4 ballo. 
:-.-• If^iissItaMI "-^;'-'&iovedi/e Sab 
dalle 3 alle 4 ginnastica." 

Venerdì dalle 3 alle 4 ballo; 
Pes» glg adtaSÉft — Lunedì, Mer 

cyìedì e Venerdì dalle- T. alle 8 
ballo. -̂  
• Ss!liiès»3»» — Tutte le altra or& 

dalle 8 ant. alla mezzanotte sona per" 
Ig elezioni dì. scherma ed esercizio li 
tìero di ginnastica. 

! . • > . 
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wmuRm DI ymmA. 
agli Eremitani in fianco VArena 

Via Ballotte, N- 3248. 
Spécialista per o f c » ¥ » è di Denti. 

--•- Applica Î ®&&éà' e ,I}eaill^.^^..sa' 
condo la nuova ìnvenzions i 

•tS!^«fia 

vòlontariannente si tolsero la vita, vi 
ufu un ragazzo uridicenha e un vecchio 

• ! • e t t i • ' ••" ' , - • ' . •• • 

di 83 anni. 

IBI Svii>&2'.erà. —̂  Un giornale eive-
tico scrive che nella ^viszora eaistono 
circa 1000 alberghi che contano al-

*l* incirca 58 mila letti e 16 mila im-

MiMff.mi I if tuTi j jT^ f̂f i ra F n r ^ * ^ " " '•• 't" —"rr Tfir F T ^ I ' I Ì H 

.1442 
TEATRO VERDI 

« l 'o ro per oggetti di Gi>i?arg!3 daiS'̂  
fcistica. Per deoti e dentiere ì n ' ^ ^ 
giallo e bianco ed, alt'i'a composìsìon»» 
tutto con nuovo sistema, . 

Eseguisce op5raZ'.on' dort!stiche-i|C 
studio resta aperto tutti ìg iorm da 
mane a sera. 

- i.i.-w'^ 
-•l 

M 

i ^ j p iJ^Li.-J> r- rt,•^>Vii^t-,-•ii^?J^-;y^•^;-^^B:J(l'-*C,•^|• EfeStìPttSW'--' ?^ '̂̂ ;f'.ifii\ 

w M MJM ̂ ^m i t ^ i i 11.1 

La Francia e la 
' % - 1 

^f fégati..;.,,, 
L'introito |prdo di tali stub î̂ Umentì 

raggiunge i £>3 milioni, dei qu^U Ì& 
si calcola rimangano a beneficio netto 

^̂ •̂̂ %li intiustrialt, 
lii^ì^^ 

' 1 ^ -1 > 

Ad evitareincagU mU'ordinato 
andamento de W amminìs trazione 
del giornakysi interessa quanti, 
spedendo corrispond&nze, o inten­
dono fare ordinazioni di copiSi à 
volare aggiungervi il rilaHvQ im-
dorto. 

'%': 

(Agenzìa SUfam/'-

RumaUia piri^rfgàtpnp fino ai l a 
U^^gime commerciale provvisorio sta-

ilito ntì\ \ui>\yo sborso'. 
,'*W'aEitoÌ'n"s^8>iB, US. - r H ' Sanato 

in sWÌÙia'Sègcéta, approvò una deoi-
'sione che^o'ii^igUa Cleveland a nego-
.ziare colNi.caragualift^-coacessione per 
un capale interoceanico. 

r à r i ^ l , t ? . — rgiprnali della 
aera commentando il discorso di Bi-
gìm.irli e parafrasandolo, constatano ì 
eenWIt t i pacifici delia Francia; spe­
rano che la .pace non si turberà poiché 
gè la 0ermanià non pensa ad attae-^if 
care la ̂ rancia, questa pure non pensa 
ftd ailticm0 Ift Germania. 

• n i 

£ÌSK2Ba BB'S i*lm3ao'''lérrcii© e parists 

Cambio di^Valute d-ògni specie — Acquisto e Venditia^di ef­
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, di AzìÒp|4%.^'"db-
bligazìoni di Società Industriali e Commerciali, di Prestiti Pro­
vinciali, MunicipaU e Ferroviari ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, prerpL^coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente garraiitito 

,,^|g^^alori d'ogni specie. . . . 
"Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. P^^ 

Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Nazio­
nali ed Estere, 

Servizio dì Cassa ed Amministrazioni private relative a fondi 
pubblici. ,,^, 

li Banco effettua per i clienti g rmta l t omeaa fe , verso il 
solo rìniborso delie eventuali spese, ie verifiche di estri\zioni, le 
ihfoVmazioni sulle variazioni di prezzo ad valori dati in nota, H 

^cambio dei titoli, l'incasso dei preinij dei rimborsi e dei coupoas. 
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E BINFRESCATIYO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERKO P* ITALIA 
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unico jtwicessore 4eZ ftì'Pj^og^JBirwSaàais© I^ag;Sla||4e di Fireme. 
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Sì vende esclusivaniente in.I%'ai»«ll,'N. 4,,Caìata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette &>. 1,40 cadauna —In Scatole (ridotte in polvere)-li.» t , 4 ® 

:/ la scatola più. Uimbailaggìo. / 
: ; ^ '••LA (^^ DI FIRENZE È SOPPBESSA 
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IS- i^- lì ^ignor Ifiraies^lì? i ^ » | ^ I I a » o possiede tutte Itì ricetta scritte di proprio 
;no, dai fu prof. Girolamo Faglumo suo zio, più Un. docutnonto,, con cui lo designa 

guaio suo successore; sfida a sroentirto, avanti le coìnpetentì autorità, (piultoetochè 
ricorrere %\\H 4. pi*gina dei Q\òìv,ik\i)j Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audaceRoent© e faièametìtevàDtand questa sû  avverte puro di rión confon-
dera'quéstò legittimo farmaco, coli'aliro preparato sotto ÌV nome di ^ Alberto Pagliano 
fu Gi^^^|J»^,H quale, oltre a non aver alcuna affinità coldorurito Prof. Girolamo, né 
mai avut^i VotiojQ di esser da i'uì conosciuto, si permette con audacia soriza pari, dì far 
Ss^nsione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico, ai |̂̂ d!òr^?iel& parente. 

.^^Ì>r'tenga per inassinia : Che ogni altro auui^oo nc/MwlPl'elativo a questa specialità 
che ¥enga inserito in questo ofrilPaltri giornali, non può riferirsi che a detestabiìi con-
tra^agìoni, il più dello volte dannose alla sajula di chi fuUiciosamente ne usasse. 
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Attestati dolloi'prìMHe MbHtà''*^0d!Chs. Ì@ ?̂ig!Ì9 di (Itvarss EapoeiìiiORi, 
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MMU li G, PQIÌ5* I. R» DeDlisia di Corie ìi Tisiii 
Patentati dall'Austria, daU'InrrMìterra o dnlVAmerica.̂ ^accotóàadaU dà tatto ìo cskbdià m<3ditìh»s 

4 P ì i ^ T ? T A T e n o r i A *^^^^ ^̂  A^Ut M deniffpMa^^ U 
.,.-,-3 . . , 1 « 1 • XI X JuXV ;iJ.nL .^^ .wwv^xV- gon̂ â -Wé m i U u , mAntUtio e pniiaca i 
'•ToèJiit,. toglitì KÀIÌIÓ cattjyoj ^yiita la fi oc tisi o ne nei bimbi^ è ìndipaonsabi!*^ noH'u»o-(i«Utt jiflqu» minor&h, iVfti*a 

BOLVEliE JDENTIF 
M S T À AMTERllA, DMTIFMfittrt,^ 
FISTIA DEJ^TIFRIOI A AHOMATIGA S;:̂ :̂̂ ,SSSSfefao"S.'st°"" •*""'''" 
PXOM BAT QUA PEI DEWTI ""̂"̂^̂  slcû 'titr i-,iomb!*r9 rì» BOU i (ìantì oavì. Pru» U tm 
IL àAPOHE D m B E MEDiCO-AEWftTIOO j.'-^S1-:J.^^:lS^;:r 

romlo alla atossa una'fifflaibilitA <̂d \ina biancheria meravigiioaa. Proaxo Cent. 80. ftl pajio- "̂  > 
Dtìì^osiTo óaNHiutn PBa.LUTAi-TA: prtìSio.A: MANZONI * a Milano, Vi» doUft Ss!ft,;10 — iJowa, tìa'^ì thim. m 

- J\ bipoli, Paltózo Munloipàlo. '^ " - «* ii, v̂  

. us&ta coU-Acqua An&let\iia, mantiflnff r denti naui e li veado 
siraorditìariameDt» bianchi. Ptftiio. L̂  i- 30 
^^ „~^ . ^.-^.« . ,.. ^ ^ ^ j . pifiigsima pftau |naS datiti,fin* 

la bocna Proxxo- L 
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VA presso I?SaRa©s?3 SSia^ii'o,-Ib. €(ttra"àoUo,^fe..iS1Ìcra^ -M 
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buarigiooò Y Tr% 
certa col J b i y 
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della Fftcolli 
di Parigi, 
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Esce i! l e i ! ! 6 d'ogni mese 
720,000 copìò^720,0a0 

(ih 15 lingue) 
Dà ogni anno :«©00 in-

%ìdnii 3 « fffl^^ì co­
loratici « a p p e t t i l i con 
ÌBOO niodelU da t^gljar 
re, .e 400 disegniVper 
lavori fén;irn)ni,Ìì.^^.: 
PRÈZZI mABBOWMTO 

• ,•'" " • anno sem. ìHm. 
Grande Ed. 16 9 — 5,— 

.Piccola 8 4,50 2,5G 
stero 

anno serti, trini 
Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola l i : 6 3,50 i . 

Numeri separati L UNA 
La Grande Edizione ha 

in più 36 figurini colorati 
airacquarello. Gli; abbo- ' 
nameriti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 ap.r,, 1 lug.. 
6 ottobre. ;, ,:,., ,.' 

PagamenU annctpatt' • 
Numeri di saggio grsCl® 

Si i;ic©vono abbonamenti al giornale IJSI B ^ a g i o a i c o si offrono ntìtnlri di saggi!^ji|pf| 
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imi}: Pregati rivolgersi DIRETTAMENTE onde ev 
razioni e co 
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ritardi iielle ope-
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^^-ch iunque ne faccia domanda presso l'amminiatrasione del aìomale i2 BaccTtiflHonfi 
in Padova,. . . . . - •;, ^m " 

SengtpQ in fogli per Senapismi 

' ADOTTATA IN T a T T I 01.1 OSPITALI 
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StìWica simU SRÌlFsaigi iei sepeiiti4 
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• IniiigpeasaMle MÌle Famiglie ed ài Yiagtjiiitòti. 
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ANTICOLERICO 

T>':BXL- W:BLJ^ 

•^ lÉ 
VÌA S. PaOSPÌtIKO, N. 7. 

J D I ; I V X I X j ^ I s r O 
•» • ! , . 1 . 

femiatì con medaglia d'oro all'Esposizioni d' AnversaJ885 — Torino 
^ ^ ' Nizza 1883 -r Nazionale .dijIViilanoffesi "̂ '̂ ^ 

' i - i ' i ' i 
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Vìennn IBT3 Flladeliia iB76 — Parigi I878f#^ Sydney l | j p — tfielbourne 1880 
e Bruxelles t88&. : 
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. l i Fsspgsel'SItfasBs^a éiÌMiq^à<^re'-'più"ig'enico conopèo è raccoman­
dato da celebrità mediche ed^fstto in tnoìti OspedMi-ll/^«>^««* W r » ^ 
si deve confondere con^'tnql§^.fernet messi in cojnmercio da pogo tempo e ,che 
npn sono che iwperfette e nocive imitazioni. Il W é̂s'̂ sasÈ Kia-saus^èa estingua.la 
Bete, facilita ia digestione, stimola, l'appefito, guarisce le febbri int0JmÌUen'Ìi^'Ìl 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, ^[ di ctìariQ, tìausòó 
in genera. Ésso'^èfVtJPBMSfiitjsé'Àn«lc«léric». ' -^ «^.- -•• ' 

. EFFETTI GARANTITI OA CEUTIFIÒM Èmidi ' 

T ' 

' Non ammettere 
• ^ • 

c o m e C5033,vai3cx 

'tlBIfi'BlGQLLoi, 
cho I soli fogli;cjìo 
trasversainietite ,; 
hanno ins^^ritto 

'questa Segnatura 

m 
\ \ 

;m,icontem-' 

-• 

jy 

y^m^vs' ven 
tutte le 

Farmacie. 

l^a Mim^ì^ne che esce a Milano il i^' 
e il 16 4i:ogrifÌtiese. 

a i^afaésa che esce .a. 
poraneamente alla Siagìonè 

^;.I due più splendidi p più econumici ^ i o r - ' 
i9Eo«l©.. per Signore, Sarte e Modiste,, 

Edizione^ìccoXa %'.'è grande L, t © àÙlanno 
' FiHhco nVl Rflfl'no. 

ffiEStell é.1 

-•Fv'^SiV !:'7'l-' - 1 - - - ' . ' " ^ '!•' 
• " 

IL' I t a l t e Ctlffti^aiìse periodico m e g f l l ^ 
illustratOj per giovanetti e giovarìétt©' 
dagli 8 ai 16 anni. 
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DEPOSITO 
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AysflQiì Victoria 

Ahhonufnento flnnwoi|/J||S|||^^rrco nel Bi^no) 
!:¥^i- L_-_- _-_-:.̂  — 
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Ij'.'iirè eft 1' fffsdìffÌM»Ie permarco men­
ile, con. splèndVcÌe''ÌncisÌonì[. ;Si oc-; 

cupa de] progresso 8ilìé arti indù-
striali. 

Àhhonamento annuo L. Z'^fi^rs^nco nel Regno)^ 
: hin!- ^ , • . , 
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PBEFETTURA APOSTOLICA 0E1ÌMBENGAL CENTRALI!; 
- Bengal Kishnagur, 8 Maggio i883. 

PfìBO. SiowoKi F.LU B B A N O A , / ^ 
Quali5ra le SS. LL. ipi^ftpesseì'o ragévqÌoaza!^3ì Ijisciarimi ay^re il roroifiélebro 

Wm^met-'Si^^uem a prezzi ridotti come ranno scorso, ne prenderei dodici dozr 
sino* ' • S ; 4 s ^ 3 5 % i - • . " • ' , , '• •!'• '• 

L'ottiE»© F^ r s seS ci é molto Utue pel colerosi i qrnìi non at rado col solo 
uso del sned^sìEno superano il malore inoHEÌe, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il I^'^rsiie* SP»'»»®^ ci riesce molto %1ihlaggiÒt'n1per 
Itnini prodotti da questo clima eccessivamente caldo, , 

DevetissÌKio loro servo, , , T. Pozzi, Pref. Ap, 

MDNICIPÌO DI NAPOLI : ' •,., •; ^ , .'"•; .. / , 
NapoUf^ì Dieembre ìHn, 

Certifico io sottoscritto di '&'^W.& ^ora^iJRMirato nell'Ospedale d^Ì |p^ i iocen ia 
il ®'©a"S»«i-»i'«aisei* ai convaleecentiwColeió. con loro grandissimS^giovaraonto. 
£ notevole la toUeraniia a siffatto' liquore dol tubo ^astjoenitìirico dei colerosi,! 
qu»H€dOpo così Qara malattia, sogliono avere sensibilissimf» le vìe digestive. La 
principale asione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i convalescenti n^ W é W l l e . 

Il Medict0Primario FìiAìUCìùBOù FEX»E. 
.Per la realtà della Orma del Dotti Francesco Fede.- • . ,: 

il Biyidaco SPINKLU. 
Yisto la legalizzazione dalla firma aoprascriCta=4M S'"<l*co di Napoli, pel Prt%: 

fotto e«gu» la firnaa. , 3586 
"fvEZZI : in Bo^%Zla da litro Li S,^® -« Bccoh L, t ^ p * 
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Sle^;^'^l^e rivista ^mensUe-
. con grantii ;«&?J3lIr colorati per Sarti, 

Àhbonametito annuo t. * 8 (Franco nel Regnoy 
i <•: -Y 

K^liÉ 

i^-
. r 

F. '--r -p 

Per Numero di saggio ^griaSls, o,abbona 
mpiiti dirigersi a.ll' CCiSei© |**er5€MÌicÌ • 

Si , M l l a i a o , '̂ o*'̂ '̂  Vittorio Em., 3T » • • 

' i f * I ^ V ^ " * * " ^ * ^ 
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pQf USO VflterVnufio questo Balsamo giada 
Ite 

'• 

• SCIROPPO D'IPOFOSfITO . 

].. '• • ' Bel B' GlitjIlCHILI. ^^ 
'. SoUo rinlluonzfi iJegli.ipòfoafìii, latossoT • 
duiiuiiuspo, i:aii:f)e!ìi() aumcnt3;,le'forzqS^R;' 
i;OM»fJiiiHsduci i, sudori i.txturn^ eU'. ^ift-f 
maiali'illl^e- di ila ìntioìito bomifiscre. 

l5,->if!rQPBMt llaeoiio 4 '̂''tiiitì*i(a-(ifioclolk 
*-i^^'.' • ̂ 't \ i i n ' ^ h w k > b i ± « l ' È ' > • • < « ' . ' r l ' k l ' . r ' ! ^ t-i. / l 1 V T T 1 % f i T T I 
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poi mirtìbili^f,|ite la riproduzione del R^lo. 

"• • Csiiteriziante :̂Fiov8 
infallibile per la cura dei Bicchli o porri 

ricci, mal di fìS^ 0 poi-ro fico, m^l dell'a­
sino 0 càrie deli'unghiay piaghe ulcerose. 

Prezzo del a i u l s a s u o )A scatola L . S . 
Prezzo del €astiierlKir.t tnt©, flacon grande 
L. 5 , flacoh piccolo L. S . 

Si spediscono die^fj^^i^imessa dèli 'importo 
più Centesimi EOper p^cco postale dal far­
macista M a W C l I l l i D I d Brescia,, pro­
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in Pof?otja presso 1» farmacia l>5fiiìSÌ C o r -
Bicllt» e presso la farai. i»iia©wasss> SSaKŝ " 
patii». Prato della Valle. 

' I 

01 

Fr. 4 II flacontj in Fraacìa. 
Dfìpof^iH presso : 

A. Unu?^l^ff Q^, Milano^ 
Simnfbcrgni, /^orna. ' 

Roborts 0 C*, Firenze. 

\\o ile-

w^w h**-J 
^ — ' • . 

lu Padova presso Io farmacia Piane^Hf Ma^y<^ 
Cornelio^ Zanetti. 

p;,;;L-.-..«..qfidir*»^^'"'^'''*' ' ' '<*^Mt-<">^^ i i U l t • Mll] l l | i iHm>pi. l i iHllHll 'nrr-r-

r ' " T i ^ _ Tjpograiìaidel BoGChi^Uone Gorriere-Vcn0to, Via PQÌ̂ XO Dipmto, jN, £ibii\ 
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